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di MASSIMO CIACCOLINI
— TERNI —

E’COMINCIATA una
settimana cruciale per il
campionato delle fere,

che nel giro di cinque giorni han-
no la possibilità di dare una svol-
ta positiva alla propria stagione
oppure (è d’obbligo fare i neces-
sari scongiuri) compromettere
ulteriormente la già precaria si-
tuazione di classifica. Contro la
Salernitana (arbitro Emiliano
Gallione di Alessandria), doma-
ni, e la Sambenedettese, domeni-
ca prossima, i rossoverdi si gioca-
no al “Liberati” una bella fetta
di salvezza.

«E’ VERO — dice Alessandro
Zamperini — questa è una setti-
mana importantissima ma da
qui alla fine del campionato qual-
siasi partita è fondamentale
nell’ottica della salvezza. Siamo
obbligati a conquistare più punti
possibili per evitare il rischio di
ritrovarci con l’acqua alla gola
nelle battute finali della stagio-
ne, e dovremo garantire il massi-
mo dell’impegno per centrare il
nostro obiettivo che è quello di
evitare la disputa dei play-out».

Le dirette concorrenti, però,
hanno pericolosamente gua-
dagnato posizioni.

«In effetti, nell’ultimo turno si
sono registrati dei risultati ina-
spettati a noi sfavorevoli. Ma
non è degli altri che dobbiamo
interessarci. La Ternana deve ba-
dare a se stessa senza soffermarsi
a guardare quello che fanno le al-
tre squadre. Si deve camminare
lungo la propria strada cercando
sempre di ottenere il massimo

possibile, a cominciare dalla Sa-
lernitana».

I campani lottano per obietti-
vi opposti a quelli vostri…

«Loro puntano alla promozione
in serie B ma a giudicare dal con-
fronto dell’«Arechi» di appena
venti giorni fa, in realtà non si è
vista tutta questa differenza di
classifica tra noi e loro. A Saler-
no abbiamo meritato il pareggio
giocando peraltro in inferiorità

numerica, quindi non vedo per-
ché non potremmo aspirare ad
ottenere qualcosa in più nel pros-
simo confronto coi campani. Si
tratta di una buona squadra, non
c’è alcun dubbio, ma sono con-
vinto che anche la Ternana ha
delle potenzialità e delle qualità
importanti. Serve l’impegno in-
condizionato da parte di tutta la
squadra ed anche con l’aiuto di
un pizzico di fortuna riusciremo
a tirarci fuori da questa situazio-
ne».

PROSEGUE, intanto, la prepa-
razione dei rossoverdi che agli or-
dini del tecnico Raimondo Mari-
no hanno svolto una doppia se-
duta sul campo in erba artificiale
di Maratta. Destano preoccupa-
zione le condizioni di Mario
Bonfiglio e Adriano D’Astolfo
che hanno lavorato a scartamen-
to ridotto. Bonfiglio, alle prese
con un fastidioso risentimento
muscolare, è ancora in dubbio
per la gara di domani, mentre
D’Astolfo, colpito duramente al-
la caviglia destra, dovrebbe recu-
perare senza problemi. Ancora
fuori causa, invece, Gabriele
Scandurra il quale non sarà di-
sponibile al pari di Angelo Da-
notti e Andrea Bussi, entrambi
squalificati dal Giudice Sporti-
vo. In compenso, Stefano Trin-
chera ha ripreso ad allenarsi rego-
larmente. Mister Marino ha fat-
to svolgere una partita a ranghi
contrapposti su un campo di di-
mensioni ridotte, e solo in gior-
nata, al termine dell’allenamen-
to di rifinitura programmato a
Maratta, potrà sciogliere le riser-
ve sulla formazione chiamata ad
affrontare la Salernitana.

— NARNI —

DOPO PIÙ di due mesi la Narnese è tornata a far
punti in trasferta, grazie al pareggio a reti bianche
di Venafro. Ottima notizia per mister Guido Po-
poni, che alla vigilia aveva affermato: «Qualsiasi
risultato utile ci avvicinerebbe ulteriormente alla
salvezza». La partita, in sé, non è stata memorabi-
le, e alla fine le occasioni da gol si sono contate
sulle dita di una mano, ma a questo punto del
campionato è bene badare al sodo e guardare la
classifica e i risultati degli altri campi. E da que-
sto punto di vista, la cose sarebbero potute andar
meglio, giacché l'Astrea, un'altra concorrente per

la corsa salvezza e prossima avversaria dei rosso-
blù, ha vinto contro l'ormai ex capolista Scafate-
se; un risultato inaspettato («stranissimo», l'ha de-
finito Poponi) che complica un po' la vita di Con-
ti e soci in vista dello scontro diretto del San Giro-
lamo. Da segnalare inoltre altri due infortunii, le
cui entità sono ancora tutte da chiarire: prima del-
la gara ha dato forfait Guida, in corso d'opera s'è
fatto male anche Petrioli. Si spera in un loro recu-
pero per il match con l'Astrea, nel quale una vitto-
ria, secondo Poponi «significherebbe la certezza
assoluta di essere salvi».

Piergiorgio Conti

Alessandro Zamperini
«Questa è la settimana
che decide il nostro futuro»
Con Salernitana e Samb servono i punti-salvezza

di LUCA VAGNETTI

PROMOSSE
Pontevecchio: La festa è ri-
mandata ma il verdetto è
già stato scritto. La Serie
D dà il bentornato alla
squadra rossoverde.
Massa Martana: Il colpac-
cio di giornata porta la fir-
ma dell’undici di Trippini.
Non c’è niente di meglio
di un successo in trasferta
per uscire da un momento
così così.
Bastia: Tre punti che val-
gono un allungo forse deci-
sivo sul Nocera.
Umbertide Tiberis: Men-
cuccini e compagni nel gi-
ro di un mesetto si sono la-
sciati alle spalle un bel nu-
mero di rivali. Cielo sere-
no dalle parti di Umberti-
de.
Valfabbri-
ca: Bevanati
l’aveva di-
chiarato alla
vigilia del
match con la
Nestor: vin-
ciamo e siamo salvi. Detto,
fatto.
Trestina: Tornano a ruggi-
re i leoni bianconeri.
Campitello: Ormai da chie-
dere a questo campionato
ha ben poco ma ha dimo-
strato di voler onorare
ogni impegno con la solita
onestà.

RIMANDATE
Todi: Vedi certe cose e ti
viene da chiedere: ma co-
me ha fatto?! Ecco, ci spie-
ghi Moscatello come ha ti-
rato il calcio d’angolo del
due a due perché, franca-
mente, l’effetto dato a quel
pallone sfida persino le leg-
gi della fisica.
Deruta: Nella città delle ce-

ramiche tira aria di burra-
sca. Tra la società e la squa-
dra si è aperta una frattura
pericolosa.
Gabelletta: Tanti e merita-
ti complimenti, pochi pun-
ti. Un po’ di sfortuna, un
po’ di autolesionismo.
Nocera: Servirà un bel fi-
lotto di risultati per ag-
guantare il Bastia. Playoff
compromessi ma non im-
possibili da raggiungere.
Cannara: Impotente di
fronte al prodigio di Mo-
scatello. Fino a quel punto
aveva interpretato la gara
in maniera quasi perfetta.
Semonte: Per dirla con le
parole di Scattini «è manca-
ta la rabbia». Non regge la
pressione e sfodera una pre-
stazione poco convincente

in una gara
fondamenta-
le nella cor-
sa alla salvez-
za.
BOCCIA-
TE
Ellera: Ve-
nuti a man-

care gli stimoli si è abban-
donata al suo destino.
Pretola: A Trestina gli va
tutto storto; si trova a fare i
conti con un Cerbella insu-
perabile ed è condannato
da un autogol.
Torgiano: Ai playoff ri-
schia di ritrovarsi di fronte
proprio il Bastia e se ciò do-
vesse accadere avrà il suo
bel da fare per superare la
truppa biancorossa.
Castel Rigone: Deve darsi
una svegliata al più presto
o rischia di sprofondare
nell’abisso dei playout. La
classe c’è, la mentalità giu-
sta un po’ meno.
Nestor: Di giornata in gior-
nata ogni volta più vicina
al baratro.

ANGELO BEVANATI
Allenatore del Valfabbrica

ALESSANDRO ZAMPERINI
Difensore della Ternana
che Marino ha utlizzato
anche come terzino
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Bastia, colpo grosso
La Tiberis c’è

Pretola, non va

LE ALTRE
Il Nocera perde

un’occasione
per riagganciare

i play-off

SERIE D IL RISULTATO DI VENAFRO PREMIA I ROSSOBLU’ ORA «CI CREDONO»

Guido Poponi: «Narnese, il punto è buono»


